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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani tutti 
impegnati 
per una 
eccezionale 
diffusione 

Grande diffusione straordinaria domani 28 ottobre In 
occasione dell'avvio della campagna di tesseramento. 
L'« Unità » pubblicherà due pagine sul partito nell'attua
le momento politico. Alle-ore 18 di ieri erano pervenute 
ai nostri uffici prenotazioni per oltre 790.000 copie, 'una 
cifra destinata a salire ulteriormente con gli Impegni che 
giungeranno dalle organizzazioni del partito. I compagni 
sono invitati a far pervenire le prenotazioni entro la mal* 
lina di oggi. Pubblichiamo di seguito alcuni impegni: 
Cremona 8.500, Livorno 24.000, Ravenna 6.000 copie In 
più, Grosseto 2.500 in più. 

I due volti del Paese: malgoverno e lotte di massa 

L'Italia 
delle 
frane 

Contro il dissesto geologico dieci vol
te meno denaro che per le autostrade 

ROMA — Il disastro di Cata
nia — ultimo anello di una 
catena impressionante che si 
snoda tragicamente da un ca
po all'altro di un paese ridot
to a colabrodo — ha un nome 
e un cognome: la selvaggia 
speculazione edilizia e. in pa
rallelo. il pauroso dissesto del 
suolo e del territorio. 

E', questo dissesto, una ma
ledizione imprevedibile? O è 
stato generato da precise scel
te politiche? Stiamo alle ci
fre. In vent'anni. tra il '52 e 
il '72. sono stati spesi in tutto 
1.175 miliardi per opere di si
stemazione e di salvaguardia 
idraulico agrario forestali, in 
un'Italia dove il 46 per cento 
dei comuni è interessato da 
dissesti idrogeologici. Per con
tro. nei soli primi 12 anni di 
quello stesso arco di tempo. 
si sono spesi per la realizza
zione di autostrade qualcosa 
come (5.06!) miliardi, quasi sei 
volte di più in metà tempo. 

Non è ancora chiaro, a que
sto punto, perché basta un for
te temporale (certo, con il 

concorso di tanti divoratori 
del territorio, cresciuti e pa
sciuti all'ombra dello scudo-
crociato) a seminare sfascio, 
lutti e rovine? Bene, allora 
diciamo anche che gl'investi
menti per la difesa del suolo 
sono scesi, nei bilanci di que
sto Stato, dallo 0.38 per cento 
del reddito nazionale lordo '62 
allo 0.16 per cento nel '72. e 
le cose non sono migliorate 
in questi ultimi anni. 

Nessuno sapeva? Non è sen
no di poi ricordare — come 
hanno fatto ieri i comunisti 
membri delle commissioni A-
gricoltura e Lavori pubblici 
della Camera — che sin dal 
'73 il PCI aveva presentato 
una organica proposta di leg
ge nella quale le necessità 
minime per provvedere ad 
un'efficace politica del suolo 
venivano calcolate in 10 mila 
miliardi da spendere in dieci 
anni. La proposta rimase igno-

Giorgio Frasca Poi ara 
(Segue in ultima pagina) 

Gli studienti 
medi 

in piazza 
Hanno partecipato in oltre centomila 
ai cortei nelle città grandi e piccole 

La discussione sul riarmo della Nato 

NAPOLI — Il corteo degli studenti medi 

ROMA — Almeno centomila 
studenti sono scesi ieri nelle 
piazze di quasi tutte le città, 
grandi e piccole, del paese. 

Migliaia e migliaia di stu
denti democratici hanno di-
-scui.so. in assemblea, alfron 
tato con convinzione i grandi 
temi della democrazia nella 
scuola, per chiedere di poter 
partecipare « sul serio », sen
za cadere in trappole buro
cratiche o negli intoupi del 
verticismo ministeriale. La 
grande manifestazione di ieri 
ha dato forza e fiato a que
ste richieste. Anche chi non è 
d'accordo nel merito delle 
proposte, non può ora ron 
vedere « il fatto » nuovo: e 
cioè che torna nelle scuole 
un grande movimento di 
« masse » studentesche, de
mocratico, proprio quando 
molti — non certo noi — ri
tenevano che ormai nelle 11-
le fosse arrivata solo una 
nuova. * strana * generazione 
di scolari indifferenti "»n 
molti compagni di banco vio
lenti-* irrecuperabili. 

La manifestazione nazionale 
di oggi, per gli obiettivi, e 
per il modo in cui si è svolta 
in tutto jl Paese, con grande 
decisione e fermezza (e an
che fantasia) ma senza vio
lenza. dimostra quanto af
frettata e superficiale fosse 
quella analisi. 

Settemila studenti, per ore. 
hanno percorso le vie del 
centro, a Roma, dopo e.s.»ere 
partiti dal Colosseo (<* Vali-
tutti per te è un giorno nero 
• oggi veniamo al ministe
ro ») e si sono fermati in 
viale Trastevere sotto le fi
nestre del ministro. Molti 
studenti hanno preso la paro
la. hanno ribadito ancora una 
volta la richiesti, di rinviare 
le elezioni degli organi colle
giali per dare modo alle forze 
politiche di migliorarli: pro
prio come afferma anche un 
documento unitario firmato 
da PCI. PSI. PdUP. PRI e 

Saverio Paffumi 
(Segue in ultima pagina) 

La relazione di Ingrao sui programma dei CRS 
i . t ^ 

Quali risposte alla crisi 
della società e dello Stato 

RO\JA — Ognuno- di-, noi, 
ogni -giorno, nella propria 
concreta vita quotidiana si 
scontra, spesso amarameiu 
te, con problemi di gover
nabilità del paese, dello 
Stato, delta collettività. Il 
cittadino costretto negli uf
fici a ore e ore di fila che 
si rivelano alla {me incon
cludenti. Il lavoratore che 
soffre o si ammala e deve 
fare i conti con la grave 
crisi delle strutture osjteda-
licrp. Lo studente che av
verte la pochezza di poteri 
e l'ambiquità delle strut
ture di partecipazione e di 
governo della scuola. L'ope
raio che riflette e discute 
sull'emblematico caso dei li
cenziamenti Fiat. 1 dipen
denti e gli utenti dei servizi 
pubblici. Ora. la reazione 
dei più a questi problemi o 
è di sconsolata rasseqna-
zinne. frutto della convin
zione che mai nulla potrà 
cambiare, o è di rahbioso 
rancore contro la « macchi
na * dello Stato. 

Il pericolo è che non si 
vada oltre queste Istintive 
reazioni, che non si riesca 
a cogliere le cause profon
de di questa crisi. E mette 
conto sottolineare come an
che nel dibattito, autorevo
le. importante, impegnato, 

che si è aperto tra le forze 
politiche ci sono voci che 
sembrano non aver presen
te la necessità di questa ri
cerca ritenendo che il ve
ro -problema sia quello di 
introdurre «meccanismi cor
rettivi » del sistema in gra
di» di assegnare, formalmen
te. più forza e potere al
l'esecutivo fino a sostenere 
esplicite proposte presiden-
zinliste I comunisti voglio
no invece dare una * svol
ta ^ a questo dibattito e vo
gliono arrivare anche alla 
definizione di proposte di 
riforma ma solo se fonda
te sull'analisi seria del per
ché. dopo oltre trent'anni di 
intenso sviluppo della no
stra società, si ponga in ma
niera- così acuta un proble
ma istituzio.iale. 

Ecco perché la relazione 
sul programma di ricerca 
del Centro studi e iniziative 
per la riforma dello Stato 
che Pietro Ingrao ha tenu
to. nei giorni scorsi, a Ro
ma. presenti, tra gli altri 
Enrico Berlinguer segreta
rio del PCI e di Nilde Jotti 
presidente della Camera dei 
deputati, ha impostato un 
lavoro direttamente riferito 
al cuore di questi problemi. 

La relazione ha sostenuto 
che la e ingovernabilità » 

dipende dal fatto che tutta 
una serie di strumenti di re
golazione internazionale e 
di controllo politico, che 
avevano agito nell'ultimo 
trentennio nell'area capita
listica, si sono venuti con
sumando. E Ingrao ha insi
stito molto nel presentare 
un quadro di questi anni 
e difficili » niente affatto 
statico. Ha richiamato l'at
tenzione sulle grandi opera
zioni di e decentramento 
produttivo » su scala mon
diale (le multinazionali- che . 
tendono a' fare delle metro
poli i « cervelli * terziariz-
zati e decentrano la produ
zione materiale nelle nuove 
aree dell'Asia, del golfo 
arabico, dell'America Lati
na), • sugli sconvolgimenti 
monetari che stanno facen
do saltare i rapporti di ege
monia tra Stati e Stati, sul
la lotta per il monopolio 
della tecnologia avanzata e 
per una nuova divisione in
ternazionale del lavoro. Su 
questi processi vive un ten
tativo di risposta ai proble
mi che te grandi masse po
polari e gli stessi Stati del 
terzo mondo hanno aperto 
in questi anni e gli stru
menti di mediazione, co
sinoli durante il trentennio 
keynesiano. non reggon* 

più. « Mediazione » è una 
parola difficile, sofisticata: 
essa vuole indicare le com
plicate operazioni statali, 
sociali e politiche con cui 
le classi dominanti hanno 
tentato di controllare le vi 
cendé del mercato e della 
economia in generale, e di 
ottenere il consenso di gran
di masse che premevano e 
che hanno strappato una se 
rie di conquiste sia nella 
fàbbrica, sia sul terreno 
della democrazia politica, e 
anche sul terreno di un pri 
mo sorgere di stati indi 
pendenti nel terzo mondo. 

Ingrao parte ' da questa 
analisi per contestare forte
mente le tesi che tendono a 
risolvere la questione della 
< governabilità » con un raf
forzamento del potere di co
mando • dell'Esecutivo. Lo 
aspetto interessante della 
sua polemica è che essa non 
rimanda solo ad una riaf
fermazione della • esigenza 
di libertà, ma sostiene che 
la strada di puri < corret
tivi tecnici > è una strada 
infeconda, a meno di non 
volere andare ad una stret
ta autoritaria. Negli Stati 

F. Adornato 
(Segue a pagina 2) 
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Cambio della guardia 
nella Corea del Sud 

SEUL — Cambio della guardia nella Corea del Sud: il 
dittatore Park è morto ed è stato sost l.uito de Choj Kyu 
Mah. già primo ministro e politicamente vicino allo 
scomparso. Sulla fine di Park esistono contrastanti ver 
sioni. Quella ufficiale dice che egli è morto dopo una 
lite con il capo dei servizi di sicurezza durante una 
cena. Quest'ultimo gli avrebbe sparato. Nel corso della 
sparatoria sarebbero morte altre quattro persone. Il 
nuovo presidente, sempre appoggiato dagli USA. ha 
imposto immediatamente la legge marziale, il coprifuoco 
e la censura militare sulla stampa. Nelle ultime sei 
Umane violente manifestazioni popolari si erano svolte 
in molti centri del paese per rivendicare l'applicazione 
di riforme democratixhe e la fine del regime dittato 
riale. NELLA POTO: il centro di Pusan. seconda città 
della Corea del Sud, presidiata dall'esercito. 

II suicidio Berardi nel carcere di Cuneo e tante altre morti misteriose 

«Storie tremende» dentro il terrorismo 
« Era troppo " debole. Sop

presso, dal carcere e dalle 
BR ». Il piu'lmo, *in troppo 
esplicito, è di Lotta continua 
e fi riferire al rrrcnlì«*inio 
K «niridio > in terrore di Fran
cesco Berardi. « IJI «lori» è 
tremenda — aggiunge Lotta 
continua —. E* la Moria di 
un operaio rhr per propria 
cnm in/ione fare\a propas.in-
cla alle Brigale Ro««e. I.r Bri-
pale Rrn«c ncei«ern l'operaio 
che lo a%e\a denunciato (Cini-
ilo Rn«a). Dal rarrerr in eni 
era rinrhin*o Berardi feee dei 
nomi. C.lie co*» o ehi lo ab
bia «pinlo non «i «a. Ma quel
lo elle «i eapi-er. che si «enlr, 
è elie qiicMa «Iona a«nmijslia 
ormai ad una maledizione. Be
rardi ha per*o per «traila «e 
«le«*o Per Ini. da più di nn 
anno, hanno pen«alo e Heei«o 
aliri ». 

Sì. I* «loria è tremenda, l'n 
altro capitolo di qne«la «loria 
•anellino** In a\e\* pubblica
lo lo «ir'«o EÌiirnale domenica 
Mor«a e lo a\e\« ro«i intito

lalo: • Luigi Mavazni è stato 
assassinato da '"compagni" ». 
l."accu«» era ricalata da una 
lettera anonima giunta per po
sta da Milano da « nn com
pagno che \orrebbe firmarsi 
ma non può farlo ». Nella let
tera. owìamente ritentila at
tendibile dal ciomale. era eon-
lenuta. fra l'altro, qnesla de
nuncia: « IJIÌJSÌ faceva parte. 
non da poro tempo, di nn 
gruppo armato mollo \irino al-
l*or;anizzazione Prima Linea. 
Perché è slato as*a«sinato non 
lo so di precido, ma dopo una 
ricerca di tre mesi e che dure
rà fino alla fine dei suoi as-
«a««ini. pos«o dire che la «ita 
urci«ione è legala a qualche 
sgarro o inefficienza dì Luigi. 
Qualcuno. n n sentilo, parla 
di "incidente teenieo", ma 
quale incidente? Da lutto quel
lo che «i eono«ce. fino ad og
gi. tnllo fa pemare meno che 
a un incidente ». 

Il commento di Lolla rn»' 
tinua è que«lo: « \hhiamo ri
cciuto questa lettera • l'ab

biamo pubblicala, ' nono«tan-
te la stia ambiguità. La lette
ra non è firmala, ma gli in
terrogativi che pone pos«ono 
e««ere importami per raggiun
gere la verità ». 

Luigi Ma«eagni era uno stu
dente di 21 anni, che dopo 
avere aderito ad Avanguardia 
Operaia, era entralo a far par
te di l.nlla continua fino al 
Congresso dì Rimini del 197». 
Il «no cadavere venne trova
lo al pareo l-ambro di Milano 
il 12 loglio «eorso. Della mor
te atroce di Luigi M»«ragni 
parlò M.irco Boato nel corso 
del suo intervento al Conpren-
«o nazionale di Magistratura 
democratica il 30 settembre 
scorso a l'rhino. Tn quella oc
casione, Boalo accomunò l*a«-
*as«inio di Mascagni • quello 
di Alee«le Campanile. « Non 
ho le prove — di««e — ma nu
tro il serio «ospelln che anche 
Ma«cagni abbia fatto la «les«a 
fine di Campanile ». e cioè 
che la «uà ucri«ione sia slata 
opera di « compagni ». 

II 12 febbraio di que«l'anno 
Lolla Continua dedicò due pa
gine all'omicidio di Campani
le. • Dal processo Saronio — 
scri*«e allora Lolla Continua 
— abbiamo a*pellalo — forse 
ingenuamente — almeno scam
poli di verità. Abbiamo a«pet-
lato la fine di questo processo 
ed ora rendiamo pubblico ciò 
che di certo «ino ad oggi cono
sciamo. Tante voci mai smen
tite, forme di intimidazione. 
un amaro dubbio, non ancora 
"suffragalo da prove": quello 
che Alceste Campanile sia sta
lo assassinalo in nome del co-
muni«mo ». E inoltre: « Si 
rendono pnhhliri ì nomi dei 
fascisti assassini e quelli dei 
mafiosi. Deve essere cosi an
che per chiunque abbia "giu
stizialo" Alceste ». 

. Questo impegno, pnrtroppo, 
è rimasto sulla carta. Ma l'as
sassinio di Campanile, stretta
mente legalo alla torhida sto
ria del seque«lro e dell'omici
dio dell'ing. Carlo Saronio, è 

forse il capitolo più lurido 
della « tremenda storia » che 
Lotta Continua propone ai 
suoi lettori con impennate di 
sdegno che si alternano a lun
ghissime pau«e di silenzio. 

Un commentatore «incero ma j 
reticente (Per paura? Si sa 
che viene minaccialo di mor
ie dalle Br) è il prof. Carlo 
Fioroni. Durante il proers-o 
Saronio egli di««e: « Per ca
pire questa tragedia bisogna 
rifarsi al quadro storico ili 
quel periodo fra il '71 e il 
'75, quando i gruppi extra
parlamentari entrarono in cri
si e quando il fascino della 
lotta- annata e della clandesti
nità travolse me e molli miei 
compagni. Ci dicemmo allora 
rhe il fine poteva gin«lificare 
qualsiasi mezzo. Quella che 
doveva essere una lotta per 
l'nomo si lra*formò in una lol
la contro l'uomo, nel quadro 
di una visione totalmente ne
gativa e distruttiva. Si credet
te. allora, anche alte voci più 
folli, come quella che la cri

minalità comune conlene«<c 
un potenziale rivoluzionario ». 

Altro capitolo nolo della 
« tremenda storia » (ma quan
ti altri capitoli orrendi «nnn 
scono*ciuli?) è quello dell"a«-
«a**inio di Salvatore Cinieri, 
29 anni, accoltellalo nel car
cere di Torino il 27 settembre 
«cor«o dall'ergastolano «pagno-
lo Salvador Farre-Fìguera*. Il 
Cinieri faceva parie del grup
po leimri«tico di « Azione Ri
voluzionaria » e doveva ri«pon-
dere del ferimento del no«iro 
compagno di lavoro Nino Fer
rerò. di un allentalo alla Slam-
pò e di altri delitti. L'rciso su 
commissione per chi««à quali 
colpe, della sua morie parla
rono i terrori*ti di * Azione 
Rivoluzionaria » in questi ter
mini: « Noi non rnno«ciamo i 
contorni deH*a««a««inio del no
stro compagno, ma e««o testi
monia le divi«ioni e«i«lenli al-

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

No della Norvegia 
ai nuovi 

missili nucleari 
Riccardo Lombardi: prima di dire sì ai «Pershing» e ai «Cruise» 
bisogna negoziare • Da Pertini il Consiglio supremo della difesa 

In cambio di un sì gli USA 

ritireranno 1000 vecchie H 
N o s t r o s e r v i z i o 

WASHINGTON — L'amministrazione Carter ha proposto al 
paesi alleati della NATO di ritirare circa mille « vecchie » 
armi nucleari fra le settemila attualmente presenti in Europa 
a condizione che venga accettata la precedente proposta ang
licana di piazzare sul continente i 572 missili «Pershing» 
e « Cruise ». L'offerta, già rivelata due giorni fa dal giornale 
olandese « Handelsblad », è stata confermata ieri dal dipar
timento di Stato in seguito al ritorno a Washington della 
delegazione guidata dall'assistente alla Casa Bianca per la 
sicurezza nazionale, David Aaron, che negli ultimi giorni 
aveva avuto contatti in varie capitali europee per discutere 
della prossima riunione della NATO, in dicembre. La pro
posta. secondo fonti citate dal « New York Times ». vorrebbe 
rendere più accettabile agli alleati la proposta sui missili 
capaci di colpire il territorio sovietico e sarebbe stata accolta 
.« favorevolmente ». 

Mentre i 572 missili che gli Stati Uniti vorrebbero piaz
zare in Europa seno in grado di colpire il territorio sovietico, 
l'attuale arsenale nucleare della NATO consiste da circa 
quindici anni in armi considerate — afferma il « T i m e s » — 
« obsolete » e utilizzabili solo nel centro Europa. 

m. o. 

Una situazione più pesante 

Disagio intorno 
al governo: Cossiga 

si incontra coi de 
Il prossimo incontro con i sindacati - Spa
dolini: « Il PRI non minaccia la crisi » 

ROMA — (Tè disagio, ci sono 
tensioni che crescono, ma i 
partiti che sostengono il go
verno — in forme varie — di
cono di non volere una crisi 
prima del Congresso naziona
le democristiano. E Cossiga 
cerca di smorzare le polemi
che e di correre ai ripari. 
Come? Ieri ha parlato a lun
go prima con Zaccagnint. poi 
con altri dirigenti democristia
ni (Piccoli e i capi-gruppo 
Bianco e Bartolomei, che era
no accompagnati dal ministro 
del Tesoro Pandolfi) e per i 
prossimi giorni ha in program
ma colloqui con Craxi, Spa
dolini. Pietro Longo e Zanone. 

Timori e pre< ccupazioni di 
Cossiga non hanno una sola 
origine. Vi sono state e vi so
no polemiche da parte dei 
partiti governativi: hanno co
minciato i socialdemocratici 
con le sortite ricattatorie con
tro la riforma delle pensioni. 
e sono stati poi i repubblicani 
a sparare a zero nei confron
ti della politica economica 
che emerge dalla congerie di 
misure e decisioni del gover
no. Giorgio La Malfa ha rias

sunto il senso di questa pole
mica con una frase brucian
te. dicendo che « questo go
verno sta dilapidando in bre
ve tempo il patrimonio accu
mulato in tre anni di solida
rietà nazionale >. Ma vi è 
soprattutto, come risulta an-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La contingenza 
a novembre 

scatta di 8 punti 
I l prossimo scatto della 

contingenza sarà di otto 
punti pari a 19.112 lire 
(lorde) nella busta paga 
di novembre. La previsto 
ne è stata formulata ieri 
dalla commissione di e-
sperti che si i riunita 
presso l'Istat e che ha 
preso in considerazione 
gli aumenti del costo del
la vita registrati nei mesi 
di agosto e di settembre. 

ROMA — Novità di rilievo (ol
tre alla proposta USA agli eu
ropei di cui riferiamo a parte) 
nel dibattito m corso sugli 
i euromissili *: ieri il ministro 
degli esteri Knut Frundelung 
ha confermato il rifiuto della 
Norvegia di vedere dislocate 
armi nucleari sul suo territo
rio. Riferendosi poi alle di
scussioni in seno all'Alleanza 
atlantica sull'installazione del 
e Cruise » e dei * Pershing 2» 
il ministro ha aggiunto: « Una 
decisione sull'ammodernamen
to delle armi continentali non 
intaccherà la politica di Oslo 
nei confronti dell'arma atomi
ca che consiste nel rifiutarne 
il dislocamento sul proprio 
territorio ». Anche se la Nor
vegia non e direttamente in
teressata al pioblema della 
installazione dei nuovi missi
li, la presa di posizione è si
gnificativa perché si tratta del 
primo rifiuto formulato in mo
do così categorico da un pae
se atlantico. Fatto questo che 
segnala la mancanza di una
nimità, rendendo più compli
cato il dibattito che si sta svi
luppando nelle capitali euro
pee sul progetto USA per gli 
« euromissili ». 

Un posto di rilievo in que
sto dibattito spetta alle posi
zioni che la direzione del PSI 
ha preso in vista della di
scussione che inizia mercole
dì in Parlamento sulla difesa 
atlantica. Si tratta di una po
sizione (ne abbiamo riferito 
ampiamente ieri) che vede i 
socialisti italiani favorevoli ad 
una risposta affermativa al
l'allestimento dei missili *Crui-
se» e < Pershing », ma auspi
care l'apertura immediata di 
una trattativa con il Patto 
di Varsavia per procedere — 
solo dopo un suo eventuale 
fallimento — alPirisfalla2tOHe 
degli « euromissili ». 

La discussione nella direzio
ne del PSI è stata ampia e 
non pare univoca. Solo ieri è 
stato diffuso l'intervento di 
Riccardo Lombardi il quale, 
dopo aver affermato che esi
ste uno squilibrio atomico in 
Europa e sottolineato l'esisten
za di un consenso nella sini
stra italiana perché si arrivi 
ad un ricquilibrio. ha posto 
anch'egli (come già del resto 
arerà fatto Craxi) l'interroga
tivo se tale equilibrio debba 
ottenersi verso l'alto o verso 
il basso. Lombardi ha chiari
to la sua opzione a favore 
della seconda ipotesi, del re
sto formulata anche dalla Di
rezione; ma ha detto che e con-
viene invertire il processo dan
do la priorità alle trattative 
per il ricquilibrio verso il bas
so * e ha definito < un errore » 
l'assenso preventivo ai « Per
shing » e ai « Cruise », anche 
se subordinandone l'installa
zione al fallimento di una trat
tativa. 

Concludendo. Lombardi ha 
anche sottolineato l'importan
za « di non prestarsi al gioco 
di quelle forze che già tenta-

(Segue in ultima pagina) 

tre amministratori o tre imbecilli? 

T giornali riferivano ieri 
•"• che. essendo m corso 
l'inchiesta giudiziaria per 
Vaccerlamento delle re
sponsabilità nel disastro 
della SIR (che è costato 
a noi contribuenti la bel 
lezza di tremila miliardi 
in fumo), i magistrati in
quirenti hanno ascoltato 
anche Giorgio Cappon, 
Franco Piga e Efisio Cor-
rias, rispettivamente ex 
amministratori dcU'lMl. 
drlVICIPU e del Credito 
industriale sardo, che han 
no concesso i finanzia 
menti alfing. Rovelli. Tre 
personaggi di primo, anzi 
di primissimo, piano nel
la finanza pubblica nazio
nale. gente da incutere 
soggezione a noi poveri 
diavoli: uomini che posso
no, naturalmente, avere 
anche commesso errori o 
addirittura crimini neir 
esercizio delle loro fun
zioni, ma sempre su un 
piano di altissima e com
plessa competenza, tale 
da suscitare comunque nei 
non intendenti raccapric
cio e insieme ammirazione. 

Invece ancora una volta 
ci è accaduto di provare. 

anche davanti a questi 
tre. ciò che ci è quasi 
sempre successo di sentire 
quando abbiamo incontra
to un a grande » dell'eco 
nomia e più ancora della 
finanza: di avere di fron
te uno sprovveduto e un 
imbecille, depositario ge
loso di un solo mistero: 
come acesse fatto a con
quistare il suo posto e a 
conservarlo. Pensate che, 
per tornare ai tre dell'ai 
tro ieri, essi non hanno 
saputo dire che poche co 
se. dalle quali è possibile 
dedurre che sono state 
una più ovvia e p:ù stu 
pida dell'altra, e tutte in
sieme a sono costate tre
mila miliardi. Prima cosa: 
« La SIR aveva* tutte le 
premesse per funzionare ». 
Corbezzoli, che scoperta. 
volete che non avesse 
neanche le premesse? Se
conda cosa: « Bloccando 1 
successivi finanziamenti. 
avremmo corso il rischio 
di perdere tutte le som
me anticipate in passato ». 
dal che discende che se 
era per loro la SIR con 
Imiterebbe ancora oggi a 
ricevere miliardi, sempre 

per non perdere t primi 
concessi. Uno che ragiona 
cosi e un avveduto finan
ziere' o un pericoloso cre
tino? Terza cosa, addirit
tura filosofica: «Possiede 
maseiore diritto al credi
to chi ha debiti che al
tri.» ». Ce qualcuno che 
non si senta cadere le 
braccia? 

Anni fa Mario .Vis«iro-
/». il giornalista, invitò a 
casa sua per una cena 
confidenziale l'alloro Pre
sidente della Repubblica 
con tre o quattro colleghi 
amici. Alla fine della se
rata Missirolt e gli altri 
commensali accompagna
rono il Presidente alla 
sua macchina e nel chiu
dere lo sportello rei di
rettore del « Corriere » dis
se a mo' di saluty: « Pre
sidente siamo nelle sue 
mani ». poi, mentre l'auto
vettura presidenziale si al
lontanava. Missiroli si ri
volse agli ospiti rimasti e 
con voce sconfortata dis
se: « In che mani, gran 
Dio, in che mam„. ». P?n-
sate. compagni, m che 
mani siamo anche noi. 

Fortebraccie 
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